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DI NUOVO SULLA CRISI-
dì Robilant avrebbe sentito il bisogno di· può essere raggiunto se il gabÌnfltto rion Ammessa l' esistunza di t•Lii difficoltà, 

dover far assumere al ptte~u, una maggi•Jre ·ha una base sieìùa ìu (tnn. maggioranza non si h11 fti.t.iea n. spiegare la du~ata dalla 
responsabilità, sen1.•1 'tuttavia ella hnissa stt.lda.! omogenea, comptltta. crisi presente, 111 $lraordiriarià J0qtezza 
alterata la linea di condotta pqlitica se-: Ma questedichiarnzion,i non' bastano al- nulltl soluzioue: TutttiVillliltrl; ricorrono an· 

È un argomento che potr~ n.nnoitlre i guitl!. fino ad .. ora. 'A.v~on'.~ti .cet'ò,).'f.ttt.t.: ' l'organo della Consulta. Iuft1tii, In Ùn~ che a . spir.gaZit\ui, le qt)ali;' si( ~~tvessero 
nostri lèttori, co1ue certo non è il più · d'AfnM, che èbbero' per· risult11tb' B:vot/).1 '.noterella sul conte di Robililtìt e Rltllt, sue f?ùdo di ,yerit~, fa.rebbero ìà forttt~i{della 
ghtdito per noi. Mà che si t'11 ~ Dcllltl crisi del 4 febhraiò1 Robiladt non si sònjl ab:'~' me intenzioni, rispondendo a colorò' ch,e . ()pposiz(ooe. Se,condo c.istoro inMti, la du­
trattaùo ttittìT giornalisti, ghndi e piccini; biÌ,stll!iza:. rdssicilratò dìtlla ·do boia. 1hàggiù'l1 ·si adoperano a tar cr11dere non sentirsi· il r~tlt eece,ssivtt della cril!i. dò\ir~~be ·.ripor­
di tutte lo tinte e di ttittì ì colori; è sé rll.nza dei 3~ voti,' il, ri~l'tithòr~ dl' dover. Rohila~t alieno dal ri!nauere al. ano posto, . tal'~l al fatto ch'~ la soltìzioi:te .si ytiole o 
ll,Ì3 'StlidiatJO }'e 'Cil.ÌlSe, 'qtlttlltUUqùe ormai far IISSUIIlore al paesiJ i1Jipegt1i aticpra piÙ~ qn~lllnqt~e abbht a es~.ere l'esito·d'e[l~ Crisj1 Si de~e· SUbordinare IÌU tlVVenimentì'estra­
sia Mll; si può. dirJ, vecchia; si fiwno i gl'p, vi, pt·etiJil di riillùiciare àllo\ respons~~' 'dice aperilLùJ.eute chu,oporaudo in tal g'uis~, .nei ali'Jtaùa, cosi, ch,W, per .tòl'tnare 'il 
pronostioi più vlltii;· si~esigrn.no gli no- · bllltà che gli h1cotitbeva: ·. . . eglirerrebbe n. mettersi .in eorìtraddl~idne nuovo gabiiìetto, Depretìs e Rob\larit do· 
)!tini. che tlovrebbero raccogliere l'orcldità ·' Quuste sar~bbtiro duoqùe le ragioni dell!l', còn' sè tùedosimo e a mancare agir' obbli· vessero uttenrle~e ,1' ispira~ ione o il bene­
d_el )l)i!list?J'o c~dcito,)uso~ilnm si pa~là ·~ ·· crisi; mgi~u\ semplicissilne e• chiarissime, ;ghì assuutLcoBa rìsoJuy,i(me<onergica delie p Incito dal.!' ~Jstero. M11. questo pon .·sono 
s1 chmcchurra dt molto,, P.er no t) dttl'~ren· èomé aiUrlrit~. H Pupolo 1'òmailo.'.' . ' 'sue. dimissioni. . - . · ·che voci, nè noi intondiànJo di· dt\fO · ad 
~iarci in ciÒ dagli' uitrl giormllistì, tocche~ Rifer~n.dosì poi ~~~~ durat!L st~·ìtordina.ri~ l PremesS'o ciò che abbiarllo 'detto fin qnt,, esse maggior valore 4i' qtìello olie meri~ . 
remo ancora dalla crisinoi pure, raecò~ dell11 cns1 e al fatto che: non SI pnò pr~- si può col!! prendere fucilment~, ~nali p.b, tano~ .Si iri.tende.tuttavìa faéiltn9nte quanto 
gliondo spet~ialmente quello che ne dicono vedere p11uto nna so,llecJtn. solur.lòne, 1l, bh\rìo ad essere le difficoltà èh.o i)epr$tis ; un tale sos'petto' potrebbe tornìtr ~nono 
gli orgìtni mago i, glucehè di nuovo non , glor~1ale Qitttto aff~t'!Uil cho tal è lenter.r.à'. 1 .e ,Robilant incontrano n.e[la ricostitur.ioue agli uomìui dell' opposiziotÙ!, . 
sappitllllp cpe cos.L se Utl .P?>Sl\ dire. ''ùo.n può d'es~ar· n~eJìiVi'g:lirl, voiuhè lo s~io., l di un g,ttllinetto. luf~~ti il pfim?, !)OÌl re.-. ' Senr.a fttre pronostici; potremmo notare 

E, accennando alle ragioui della. crisi, il ghmeuto della CriSI deve essere.. làborJOS() l spousal)tlo della CtlSl, già; àbltu:tto . dtl inttmto come queste crisi .tornino dannose 
Popolo romano. nota cho, sebbene per assai, se pur si Tòglia otteti~re,un gab,i~: lunga pezr.a alle periodiche nwdìflcnr.ioui anr.caudo sfiducia. al p~çse, affnittando i 
molti esso sieno ÌUespliC!tbili, cosl liti pilf• netto durat<JrO ed Il larga base~ pn.rllllllllil'~ nel miuist~ro, e tutt' al.tro che SUScettibile ... ·bilanci che pass,ILnO q~aasi di soppì11t.to, rÌ• 
mette~e alle ìmuglnur.ionì· furviM ì. pÌl) tai·e. . . 1 .dì scrup•Jlì costitu~iotlllli, non si darebbe mand1mdo ali~ calende greche leggi im­
t'ltntastici commenti, per lui tutttiVhr.sono L'orgllUO di R·>bilant, l'Opilliolle,' pu~;,. _gran pensiero della cosa, e in .poche 1ore portanti'; ma ci. si,potrebbe dire brontoloni,· 
molto semplici e chhm:, e non fanno che facendo ì suoi lamenti, pt;t'' qltesta pro! n~•', riuscirébbe 11 porro, assieme un gabinetto, e preferiamo tar punto. A . 

. poi-r~ in evid.e·n~a. l' estrema delica.tezza gttht sospensione d è Ile funzioni gorerrmtive, sulla cui· vitalità èi' dovrebbe essure il~ di­
de !l; òn. Robllaut. · tornn di nuo•o ad insistere snlla necessi!~ se9rrere, tua ché f~r~e 811rebbe sufficiénte 

Inf1ttti, os~erva il giut·nale di _Rollllt, al· eh è la crisi abbht ad arrecare modifiettzloui per potur giungerli fino ~Ila. approva~ione 
lorchè Robila.ùt assunse 111· direzione della ess•mzìàtj; se pura ess:1 non devil ri1o.auer~ della legge sùi ministeri .. Ma il RoiJilant 
pdlitieà estent1 trovò un indjrli~o stabilito, un fatto irragion•1volti ed ìnesplièabile. ·, invece, ben diverso· dal presidente del con· 
n\ ciut!lil, avendo COO[l~\'lltO égli stesso qtHLlo Anr.i l'organo della Consulta. fa. dichi!l- sig.! io, come né l provòcare 'Jà crisi; ,così 
amtiaschttot·e, assonti~a pie1ialiì~lit•, nol)t~ rtt~ioni n.neom. più esplicit~, svolgendo i! nel suo lavoro fatto .allo scopo dì rìsQI· 
st•,s.sa gui~a eh.; Vi còus~ntii'llho anilhe gli concetto che, n.vanùo ìl, conte di ~~bìlap~'. veda, pone, in· opera tutta ·la rigidezza 
u.ominì più uote~o]j. della. opposizione, es- .3pi~t~ Jorz~1tam~nte il gabinetto a di m et.- del ,'stio . carattere tnjlitàre, fo.rse politicQ, 
seitdo la linea tmccìata e gli impegni as- tersi. perchè mn.n.cavn. al governo unti so- ·. tnll. non cert~ pltrlamentare. Per RoliHant 
sunti diretti solo ad a.ssicumre, colla reci- !ida base parlamentare, non potrebbe certo non-v' è altra.alternativa. che· il ritiiarsi 
procn iutegrità ter!'itoriale, il più lungo rinì~uere al suo PO$tO, qt)and~ q'~tbstqscoiJO. iuiinedintal~wuie o .. raggiung~re .lo. scopo. 
pel'iodo di pt1co possibile. · l,vemsse a muncare, se pnr g,li 1m porta di di .~ccrescere. e di 'rafforr.are la m&ggio-

Essendo qullgli impegni pro.ssimi a sea· ,. ·non incorrere nella. taccia diinconsegnanza · r!\n~a. Non 'biso~ua però 'din1~ntìcar~ :che 
dere, lo tmttlltivo per hl' flllliova~i .. U'l, Sll· e di pnerilità. . - questo desiqerib di Rubihtut ha ·dovuto fi. 
rebbero stilte condotte, IL quanto uff,Jrmal'lt , : Nello ultime notir.ie lloll'altr' i~ri l'Opi-· no m cedere contro ostacoli p] l't forti della. 
l' Opiltio'"'; -'·i h< modo da as;icurure i ri- .. ' ni01w svolgeva. questo corìèetto, atl'ermaudù sua Y1ilontà1 vale a dire le nìinaccìe d~lla 

· sttltati più· fruttuosi. Siccome però i ristil- èhil nel momento )Jresente è necess~rio un pieèola tpaggiomnr.a e l' ineon:ten\abllità 
ttdi 'più vantaggiosi richiedono alla !or ministero fo1'te e autorevole all' iuteruo ed di còloro chti' dovrebbero venire convertiti 

. Yolt:t'per Sùlito ilupegni più gmvi, il cont.e all'estero, e cho nn taio obbiettiv9 non alla fede ministerìale. 
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resa, e la mia risoluzione non può essere sembrava trist~ assai l'ultima volta che ci 
scossa. Partirò, ma non voglio che la mia siamo veduti. Che egli sia in collera • con 
povera Uarlotta provi il dolore d~l distacco; me. perchè sono partita? Ma non me l'ha 
non deve saperlo se non quando io, sarò ]Jroposto egii finalmente questo viaggio? 
lontano. Tu, Teresa, custodirai la casa; ri· D'altronde è trt>ppo buono perchè possa 
cordati che nulla vi deve essere mutato, provare 1l più pwcolo rancore, o anche 
che e<sa deve conservarsi quale io me la pere h e soltanto si mostri disgustato. SI, egli è 
rappresenterò nei mtei ,sogni. Non pia11: , buono, e t;erto che irJ ho avuto torto ve­
gera, buona vecèhia':' nòit" render mi ancora nendo qui. M,a là a G1vz•ay mi sentiva 

. più tristi i ,pochi giorni ,che devo passarè' mortre di tristezza. , . , 
1 .qui. . . , . . Cai-lotta apre .senza curioiltà la lettera, 
1 , Egli le fe'' cenno . che uscisse', quindi' ma, gettando gli océhi alla fir·ma, esce in 
l chiuse la .porta: La vo<le· della Teresa' si uua esClamazione di sorpresa. 

,_,. Mia moglie non sa .ancor mtlla della. féce udire 'àncòi•a; ' · : · • "·: E' Teresa quellà che le acri ve. Le.poche 
mia determinazi'pne, rispose egli alla fina, :- E la ·tazza di brodo 1 Permettéte al- linee, piuttosto sconette, .dicevano .cosi: 
reprithendo 'iui''àibghiozzo convulsivo. N'òn meno ché vi accènda' ·il fuoco del·carnino. « S1gnora, ritornate tosto a·G•vray, ve ne 
mi sento H cora!jgio· di annutìciarglìelo, di· -" Grazie, ma nòn ho biaògno se non di supplico, Il sigoor padt•one V!.\ol ·partire, e 
diHe addio.'Jo . .'. sl,, so.·che ella. vorrebbe restar solo. ·· , . . . io .sono sicqra cht> e au,Hnal&to . .Vl'avea 
tJlattenerrni, e la ragione mi .impone di Egli attese che i, passi,esi,tanti d.~lla fan- fatt9, promettere di non d1r nulla; ma, ri· 
non !asciarmi scappare questl\ buona oppor- 'j tasca si fQ~~sero allqll.timati,, qu.indi seduto.si fletten(lovi, credo che agirei molto male 
tU:nita: i'." , allo scrittoio, scrisse ·alcune )in~e , al sùo lasCiandq che ti mio padrone, presso èui 

- J;,a. ragione l .. , Partir~ L .. Manon foste, , arl:jico Daniel, Un dolore' Insopportabile fa- vivo da tanti anni, se ne vada in America, 
mio buon,,p~d•:ono,, abba~tanza.ricco fino ad .ceva martellare le sue telhple, e il •angue, ' in un paese dove si muore di febbre. 
ora.~ esclamò hi vecchia cougmtlgendo le , afliueudogh alla testa; gli èagionava una Egli vuol partil•e ·senza salutaryi, perchè il 
m~ni'coJ;i s(jipore. A!h,' mio· buon; padrone, /specie di stordil.ilerito. ll vento gemeva. tra suo ·coraggw se ne andrebbe. se vi vedesse; 
voi sieW i'tlfélice .. : · · ' · · · gli alberi spogli del giardino; e la pioggia l'ti tornate, se volete che egli. resti.;,· Com· 

· J..acrlrite.· af,bondanti scie!ldevano d1lgli oa- sferzava i vetri delle. fines,tre. H dottore. p1·endete bene che agli nqn saprà opporsi 
·ah1 alla> Teresa; mentre parlava. · nascose 11 volto, tra .le mam e sf0gòla sùa · pur ct,e_. ',oi gl1elo, i!npoQlate, .... i::Je egli vede 

Ili dottore -si· drtzzò sulla p~rsona.; . · •atnbascill col ;p1aoto. , ti. suo .arntco wg<Jgnet·e, se• firma un~ c,•rta 
""-: Inrellce:l·.SI, infelice. di abbandonare cart.l,· s.arà iu•régnato. chi sa per quanti 

unai:spòit~, cl!e:io a,mo; ma npn altro! Ti· XIII' ~uni. E!ih .dice yUe ha bisoguo ~~accrescere 
proi.l;li~c\l, di,.di_re elle sono mfeli<;e,. JS:è; que- Carlotta è nella su~ . caui~rett~. elegapte ti suo patrtrnomo. Ma vostro ·fratello non 
s,t~ p~rvle,le.,~,vr~l sopportate ua al\ri· 9~~ in casa dt suo fratello.·La luce. dèbole: dì è abbastanza rieco 'p~r ··ai\ltarlo? No, no, 
da te., Devo,parttre, .. per<·hè ho. h;sogno'ut , ·~n 'giorno'nebtilusO·'J'. i!lvernò' penetra rl~,l.le ·egh parte perchè ha !J.Ualntie gran dulore ... 
accrescerà ti r.UI'O' pammuntùj aggiu'nse egli finestre non llloltu ampte, mentre un buon · • l miei 'pover1 occlu sono !{onti• di la· 
quasi .•ottovoce. " ' ' : fuoeo arde nel· e~umnetto. , · · ci'ime,. ed egli ha avuto la . febbre questa 

La' vecchta, sempre ·commossa, riprese: l Urta carner·tera ·le porta una lettera. Ella notte. ~ La· vostra. Jloverr.l. suva 
- Vr domando perdon<•, mw buon pa- la 'pr~nde distratll!.ln~nte. Nt>D vede però ~TERESA DuaAND.,. 

dro ne, IO noh ho voluto dtr nulla che vi la mano .di suo martto, e. non· sa rentleroi - Ed011rdo l 
dispJUcesae. Ma so clrti la signora nvu vi Clltjto d1 Qili pussa essere, quel car·attere Ecco tutto quello che plltè dire Carlotta, 
lasc<erehbe part1re se vemsse a sap"rlo. E ineguale, .E'ul'so, pens,, tra sè, for•e si tr1,t- la quale sttnt.1ya un· pes0 oppl'imeule di ri­
come putete vo1 <leciÙei'Vt <il atJGantluuurL, i \•"'a d1 uua dv<n<Ìuda per avere quah:Ìie lll~>l'oO e d• ·spavento l~<Vttl'sar<l sulla sua 

- El t a non r, sta sùla, perché' h~ suo .ele<Hosm~ , . ' anima. Ella con gest•l uervuso tu·ò, ti cur-
fratellu. E' un secreto che Il coJ!titlo; 'l'e- _:. l'ercbè E,Joardo uun mi scrive l Mi dune del c, .. mpautillo', 

~--~--~---·-------·~.----~------

Udienza solenna del S. Padre 
A s •. E. IL PATRIARCA DEGr>lhMENI cATTOLICI, 

S. E. Mons. A~ltrian, Patriarca degli 
Armeni cattolici, inviato strn.ord.in!J.rio d.i 
S. M. L il Sultano. Ab~~ul-Hìunid;Kau, 
liJartedl scorso. presentò a S. Sl\l)Ììtà una 
lettera autografa è un prezioso dono di 
S: Maesta, per l'oce~tsiòue d.el Giubileo. 
),e tl.nticn!uere 'pontilicìe avevano l'aspet• ' 

to déì grandi ricevijnl1nti é ìt. S. Padre 
era ci'rcJnJato da tutt1 la sua· èortè~ 

1'41itJs, [1utriarca, Mtito dol · !Uttestoso 
. mantello p11trlareale (pilon) solìfò usarsì 
soltanto nello gmndi . solennità, fregìl\to 
dci Gt'aJJ. Cordoni dell'Oìinaniè e' del Me­
digiè, e còpurto il capo del berretto (Ka­
melaftì) e dè! velo ptltriàrcale, entro nella 

Una cameriera presentassi subito. 
- l!'anny, io parto tosto, tosto, perchè' 

terno, che mio. marito sia . aml!lalato. Fate 
il piacere di dire a mio fratello c ho ,v'enga 
da me. 'Voglia il èielo che non abuia qual­
che sventura da rimproverarmi. 

l!llia piangeva piena dt angoscia, ora ac­
c.usando sè stessa, ora desolandosi al pen­
Siero che suo mar1 to poteose essere già 
lontano da Givru. · , 

Gastone entrò· mostrandosi pieno di stu-
pore. ' · , 

- Ohe hai dunque, Carlotta~ Ma è pos· 
sibila c~e tuo mar1tv siaammalato in modo 
da porti in tanta iuquìetudine? Mostrarni 
la' lettera che tu ha t rwevu ta. 

0!'rlotta fece un gesto· nega,tivo, ma suo 
fratello le tolse. la lHttera, tenendo/a colla 
punta delie d1ta in aria sdegnoòa.',L~ lesse 
due ~olt~ · 
. Ti rifiutavi di mostrarrni questo capola­

voro !Jercllè vi si· tratta in essa di denaro 1 
Pazza! Certo, io aiuterò tuo marito .se .egli 
ha avuto la follia di dar fondt~ al suo p;~.­
trirnonio. Ne dubito tuttavia ... Se finora, 
Oarlotta,. no.n t'ho .ofierto denaro, ciò fu 
pe•'<~hè io ti ·creùev>l in uno stato sufllcien· 
temente comodo. D'allrowfa v()f due eravate 
c.osì tieri! . E' ben v~r'?, chf.ttitto quant~· ho 
venendomt da mia .maghe, .sono obbligato 
di condurmi con una certa ·delicatezza;. e, 
tu capisci, non vorrei che. apparissé ch'io 
V<>gho spogliarla di tutto· per dare i suoi 
be m. ai miei;, .. · Ma lasciamo. ora questo ar­
.gom~nto. N o n ~i meraviglio.· che tu voglia 
segUire tuo,. rnll.rlto : neUo,s.tesso tempo però 
devi mostrarti ragio!levole,. O~rlotta, e, sa · 
le ca11se che lo. spinse,ro a prendere questa 
dee~swna sono veramente vantaggiose, - e 
bisogna che tali sieuo àe un· uomo positivo 
co:utl Hl•loll!'do s'è persuaso a prenùere ùna 
simìle r1soiuzioue - 1t constglio di non 
opp·Jl'ti a lui. 

( Oontinua). 
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. \ sa.lll, e, fatte le genuflessioni prescritte dal 
eerirrtoniale,· in me~r.o a due Maestri delle 
Oarimonie, si a vau1.ò fipo. al" trono. Dietro 

· .. ~ lui Mòn! .. .Rubian porta va sopra un eu· 
scino di nlluto rosso ricamato in oro con 

·· gli 'steinli:Ìi. imperiali la letterllo antogrnfO: 
del Sultano, e Mons. Knpe11an, in mi vns· 

. sqio 'd~~rgento, un astuccio, in cui era 
· ehinso e suggellato l'anello, dono di Sua 

Maestà Imperiale al Santo Padre. 
Ad un Mnno Moos. Patriarca spitrgata 

una Pergamena lessl) in lingua italia!lll e 
con ottii!ll\ pronunzia il seguente discorso : 

Beatìssimo Padre, 
Ho l'insigne .onore di consegnare n. V o· 

stru SantiÙl. una lettura autogriìfa di Sua 
'111aeslà l'mperiale il Sultano, mio Sovmnò 
Augusto, con la qn~le Sut~ · Maestà, ad c.~ 
sempio del Stto Genitora augusto d'Hin: 
stra m·emo.ria, desiderando dare . ~na segna­
lata prova della sua sinoera amici~ia e 
délla sua alta stima al Soninìo Pontefice, 

· di ci1i sono ilniversalmente· riconosciute ed 
ainniirato le qnalita eminm1ti, .si è com­
pi~~eintiL di offrire a. Vostra Santità un 
prezioso pre~ente; che consacra l'alto va· 
l ore doi. suoi! Slllltimeuti verso di Essa. 

•\•'' 
·~ ~ '"· ._ .... 

devoti all'augusta Persona del Sultano. ed 
alla. sn11 h!gittifnl\ e bouetiea autorità.. 

Permettete, B•Jntissimo Padre, che in 
qtwsta circostanza soienne io deponga ai 
Vostri Piedi l' omrtggio . reiterato dol ri· 
spetto filiale e della feDerazione profonda 
del vostro 11mil~ eervo e dei Vostri figli 
Ca~tolici, sudditi ftJdeli dì Sua Mnostà lm~ 
poriala il Sultano, e che implori al tempo 
stesso la Vostra Apostoliùtl Beliediziòne. 

' solo e grossissimo brillante, che per la sua 
grandewta e per In limpidezr,a della sun. 
acqna è un dono degno di Chi. lo inviò. o 
di Chi lo ha ricevuto. 11 S. Padre e8presse 
la s~a ammirazione poi prt~ziosq dono, e, 
stesa la mano al Patriarca, gliela diede 

Il S. Padre liJV<ltosi in pi~di ri~pose : 
• Riceviamo con tiìttò il gradimento 

dalle Sile lO !l n i la lettertt H il dono che 
Sua Mt~est~ Imp1Jrial\l H Sultano. Le ha 
dato. inC!lrico di rimetterei pers<lllld mente. 
Sh1mo gmndemente. sensibili <t que5to atto, 
che ci,;è prÒYIL . delle 11mìchev.olL disposi- · 
zi•1ni d.a cui S. M. ò t~nitMta verso. di Noi, 
e .delle qn!f.li.Oi fill'ono pure argoo1ento •te 
al.te dì~tiozioni onorifiche co.nferito ad· àl.-. 
cuoi . Cardinali e Prelati che .Ì:hi vicino Ci 
assistono. · · . · · 

n. bacin.re pel pdmo. 
Quindi si d_egnò t•ermettore che Monsi· 

goor Pntrit1r1~a gli presentasse tutte le· 
persone llhe avevano ottonuto di assistere 
all'udienza, e per tutte ebbe parole di 
affettuosa affabilità. 

Ritiratosi quiudi nei suoi appartamenti, 
vi nmmett~va ult.rosl Monsignor Patriarca e 
i dignitari della Corte, e.allllloro presenza 
rilnet~eva .agli Em.mi Cardinali e ai Pre­
luti sopracitati lo ios~gna delle decorazioni 
inYiato da S.- M. L il Snlt11no: cio~ al· 
l' Em~mo SimeotÌi il. Gran . Cordone del 
. Megidiè1 . agli E.m.mi Parochi e Iacobini 
il Gran Cordone. dell' Osmauiè, ai Mon8i· 
gnori J acobini, Ore toni e Bocc11H il mede· 
simo Or~ine ·ai seconda classe. · ~ Si11mo lieti chè in q.l\eStt~ missione 

straordinaria affidata ad un P<ttriarca ca t- ·IL S. Padre aveva con delicato pensiero 
tòlieo. Ci .sta dato di 'riconoseore la soddi- indossato per la. cimost~nza la bellissima 

a pro dellé famiglie d~i morti e dei feriti 
di lì11ati. 

V cn.ezia ·- Disast1·i mrArittiltJJ, -
.Non sono complete a'noor>~ le uotizie sulle 
d1ograzie occasionate dl\ll~t bufer11 del 7 bor­
corronte. 

Questi i duti cbo fino sabbato erano uf-
fiaialm~nte conoa.ciuti · 

::lui· murazzi di Otroma'n naufrngllrono i 
trab .. coli da pesca nominati, .Gino, :Magel­
latto ed Eugenio. Nel n~ufragio del primo 
ebbesi a deplorare la per(lit11 di certo S~t.mbo 
V10cenzo fu Luigi di Chioggia. T11tti e tre 
quti legni andarono in frantumi l 

Nullo stes•n giorno, ~~ello acque di i:ìc~r· 
do~ari, si perdettero i trabaccoli da pesca. 
Due Figli• e Gta1iadio, il primo colla per· 
dìt11 dell'intero equip~ggio (4 persone), il 
eecondo colla perdtta del mozzo Pagan .A.t· 
ti!io. 

Pure q,uJ!a spiaggia. di Scardovari .iùvesti 
il. pirosoufo rimorch_iatore detto Fluviale, 
aahaodosi ·l' intero equipaggio: non si sa, 
ancora, ne H leguo sia o meno ricuper11bile. 

Ravennt<\ - Eltzioni po!it'iche. -
11. C1pri1mi fu rieletto. A Ravenu11 su_17357 
inscrltti se ne presentaJ'ono alle urne· 3783, 
e lotnrono per Cipriani 3731!! · 

l:<...,url'i. - Cotne sopra. - Per le ele­
zioni pollticlto di ieri, inscritti 16'065 elst· · 
torì. Votanti 3480. Cipriani rdCO<)Iea b362 
vott!!! · 

.• Nello. ste.sso · tompo.Sna Maestà, io onore 
della Vostra illustro Persona, si è degnata 
di conferite gli Ordini. Imperiali di Osma· 
niè e di Megidiè àgli Eminentissimi Cnr· 
o.inali o Prelo.tj che avvicinano la Santità 
Vostra e I/n.~sistono nell'adempimentodelht 
Sùu. a\ ta missione. · . 

Rimettendo ·a Vostra .Santità il Dono 
· iniperialo, io mi stimo 'fortunato, in· una 
o.ècasione CQSi gra~ita per me, di tributare 
un. uuovo omaggio alla sollecitudine pa­
terna ed ai segnaht,ti favori Mi qnali Sua 
Maestà non cessa di proteggere tutti i 
suoi sudditi..· Sua M;\està non ba ·altro.pen­
sior.o .. ed . altm premUra che .. il · bènessere 
dei suoi sudditi; Noi godiamo, B~at!ssimo 
Padre, di una libertà. tale noll'eserciiio 
delhi nostra Religione ·che ci è giusta­
mente invidiata da mo\tq popolazioni ct·i-

.sfazione cÙSutl Maestà perla f\ldèJe 'sìld· stola pontiticale don11tagli dallo stesso 
·ditanza che alla sua. atttorità prote~sano i, Monsigoor Patriarca. cocue. de_voto e .afM­
cattolici qel suo Impero. Qtlesta fedeltà è tuosotributo pel suo Giubileo Sttcerdotale, 
per essi un sacro dovere. di coscìon~a, ·o lavoro di ricamo stùpendo, eseguito dalle 
siamo certi che uon . vi falliranno gi~:~m- Suore Armene dell'Immacolata Concezione 
triai. Che anzi si mostremnno serlipre tanto in Costuntinopoli. · 
più fedeli quauto più !Ì vedranno .f11Voriti Uscendo dagli appartamenti pontifici, 
in ciò che hanno di più miro, la libertà Monsignor Patriarca, accorllpaguato dagli 
nell'esercizio. d eli~ loro religione. - A p· stessi personaggi dai q mdi era stato rice- German. i'a - La bf!»àiéra in 
_prezziamo aitameple anch~ Noi quella che vuto, 'e .seguito dallo ste~s(l evrtùg;in, sa il Africa - La squadri\ tedesc~ ha pumtato 
vi è concessa al presente, e Ci auguriamo a far risita a Sm1 Erniuonr.a il Oardinal h• bau<liera in qu>~ttro punti dell'Africa 
che, rimossa ogni difficoltà ed ()stitr.olo; Segretario di Stato, e quindi'' sceso uolla orieotale per p'rendere possesso deHerritori 
possiate goderla · anch~ maggiore. Nql\a Basilic11 Vaticana a n.re:.rare sulla' tomba afdcimi .,aggllldicatt alla Germania dal 

C, b ' d't " ~ ooncurd~>to di Londra, _certo l potro be essere più gra 1 o; ma degli Apostoli. 
nulla altresl potrebberidondare a 1naggior ----,..----.. -·-----:..,..--- Inghilterra. - Crisi. - Corre 
vantaggio del pnbblico be.ne. · · ' Yoce che Chur(:h1ll dcnh:erebbe nel g>~bi· 

· · V Eli M. · · t t lri'.J~I..JIA netto ed accetterebh~ il posto di segretatio 
" .ogli11 . a, ons1g.,essere in erpre e dell'India in !uo11o di Croas che dimette-

stiane di aÙ.ri paesi. · 
E però non Teniamo mai meno al sacro 

do.vere d' indirizzare al Cielo fervide preèi 
per .la pii\ lunga e p~eziosa. conservazione 
di Sua Maestà e per la perfettu sua pro· 
sperità, come· anche per la realizza~.ione 
dei suoi nobili e generosi progetti. . 

Qua11to a me, cui· Sua Maes~à ha roluto 
com metwre un incarico tau to onorifico che 
è uno splendido llltestato dell'alta sua sod-

. disfi\ZÌO\le per la nostra fedeltà e pllr il 
nostro attaccamento incoocusso al suo 1'ro· 
no, io ·posso assièurore .Vostra Santità che, 
ispìraudomi con tutto il mio Clero .o po­
polo ai sentimenti magn,1mimi ~~~mio Au­

. gusto Sovrano e benefattore, noi abbiamo 
· avuto se m p re a cuore, come è per noi un 

imperioso dovere, di Jnostrarci interamente 

VA.R'ÌANO 
.MEMORIE EQ APPUNTI. 

(Conunuaz., velti n 40.) 

A. ·comprovm·e il parer suo il -frate Can­
cianl asseri~ce per ·uni vorsale tra1lizione 
elle ttllo radici del colle ed in quei pressi 
più -volte si scopersero cadaveri armati se­
eondo . il co~tuuw dei bttrbitri; fa osservare 
che la còllinott;t più alta nella sua stl'Ut­
tu[·;t, n: suoi temvi. mppreseut1W;1 un'am, o 
sulht cima om tuttom vi~ibile uu pozzo 
coperto di sassi ; e du ciò ~;gli si sentiva 
in1lotto a ritenere che su ·c1nesta eollinetta 

· 'c usi costruittt i ba1'1Jari con venissero por 
sagrifici e(l auspici. Ed [1\JZi conchiucle 
tanto più mi confermo 11elltt mia opinione 
dal paese . 1li Yisstmùoml· che . dista poco 
lungJ da .. Variano, il •mi nome Vissenllouum, 
se è propriamente genuino, vorrebbe si· 
gnificare •ci\ Colle degli auspict. l m per· 
cioccbè tròvai elle nei tompi più remoti 
addhnand1wasi anche Vicosendonum, parola 
contratta. di :V'icca-sen-dun che·.si potrebi.J~ 

· interpretare 11 Colle della congrega <legll 
auguri. 

· Comnuque sia di questo disquisizioni fi. 
lo logiche basti guanto s!ìpm, è detto Jler 
conchiudere che il paese di Varitmo è di 

di qnesti Nostri sentimenti pre,so Sna Firenze - Bcntfìcema. -li conte rebb~si volontariamente. 
.Maest~ Imperiale, ed assicumrlu .. dei Toti Pi~tro Bastogi con~eguava all'onor. Prefetto Russia_ Movimento in ava11ti.­
che. in •ricttmbio formiamo per la.· 811.11 dell~> Provincia senatore Gaclda, la cospicr1a. Telegrafflsi dn Bomb~y: Secondo unii fonte 
prosperità. . ·•ommt. di L. 5000 da traemetterai nl Mini· indigeni\ alc~ni ,ufficiali russi accompàguati 
. , ~ Voglia anç~~ ridire a( çattoli~i A:}'· stato della. Gao.rra per essere erogate a be· dl\ ufficiali del kan di Bok~ra e da soldati 
meni )'t1ffe.~t9 s,i~go]aré ,c4~ pòrtinmo M. nctizio dull: eroica gioro~tK .di D.,gali. furono T~duti nellò •icinlinze di' Kultil.t 
essi, come 'a tutti i cari nostri figli dl.lii'Q. MiJano - Ut~a- di6_qrruia in piru11a mentre levavano i piaui per gettare un 
~iente, e il desiderio ardente che ttbbiamo d'Armi. - Ieri ìl cap1tauo Mazzuccht•tti ponte •ull:~. Am'ou•l'ana. 
di vedere. accrosciuto il loro nunìoto cbi del 2ll faoterif• era und1ito in piazr.~ d' Ar· , Temesi nell' Afgani•tun un movimentll in 
ritorno di tutti ·all'uui\à .. Si degni l'et.!r~o mi a fM" una g•lopp"t" di· piacero. Dopo a•.&nti doi russi. 
Pastore de.lle anime .. ()~mpiere H nostro un quarto d'or" di ''seroizi il c!lpitano, per· -------
voto 1 E in guestu dòlce sper1107.a impar- d uta le staffe, cadde d t sell*. Peraone; te­
tiarno di tutto cuore n lei a a. tutti .i qll._\- etillteui dell'accaduto, accnrsoro pronta· 

1 mente, fermarono il cavallo· N! aiutarono 1l 
tolmi soggetti ìtl S\10 pittriarcato, nouehè ••guor Muzzuochetti ad aiZ!ii'SÌ. Ed ll~li ai 
n. questa eletta schiera fii· giovani Armeni provò infatti, m~, ajlpeoa in p10di, ricadde: 
che qtii .·ci .i'ttnn,o . corona, l'J\.postolica a' era spezz11ta un11 .ga•nba . 
Benedizione». . .. . . Napoli- Ar1'ivo dd (>!·rW: - Da 

Terrnitmto il discorso, il S. Padre, se- oggi a domani ai attenclo l' "'·ril'o dei fe. 
dutosi nuovamente; riee{otte dallo munì di riti. ll aind>1co con 1111 li!RJlifc•sl.o no nv,isò 
Mon~ignor P11triarca la lettera autografi\. e l la C'itt.tldiuanzl\. Si !Ì.pparecchia splendido 
l'astuccio, questo venne apèrto, e il S. Ptl· \ ed affettuoso ìucontro . 
dre, toltosi quello cho porta;a io dito, ·vi · - Con delibernione presa teri; la nostra 
pose il bellissimo anello formato di nn Camera di Commercio ha destinato lire 500 

origine romana, e subiva il culto e le leggi Variano nel medio evo. 
del gigantesco impero, in~ino a che la luce 
soave del cristianesimo spmitava pelle no- , Coll' éra · cristiaou le sorti della colonia 
stre CO!Itrade a"di~sipare· le tenebre dell'i· ' romana di Variano si confondono certa· 
dolatria per opertl lli S. Marco, e per lo mente cou quelle dell'infelice ptttria friu· 
zelo dei nostri Santi Patroni Ermacora e i lana, che fn d' ogni parte sterminata e 
J<'ortnnato. Variano situata nòn troppo l ungi ricoperta di stragi e di rovine nelle llìverse 
dalla Stradalttt, non ignobile colonitt l'Q· · irruzioni clei popoli bttrbari, i quali uno 
mttna, nè dispreggevole ca~tello, non deve dopo l'altro, terribili .siccome l'nmgano, si 
aver tardato assttì a diventltl"e cristilìiia: rovescittrono sopra illlrinli, porttt princi­
se lo zelo di Ennacom e ·Fortunilto fu sì : pale d'Italia e primissimo bttluardo delle 
grande da estendere la loro opera ·di evan- ' frontiere dell' impero. • 
gelizzazio)le oltremonti, ou<le la Carniola, \ Forse in queste universali devastazioni 
la llarintia, il Salisburgese, la Stiria li o nelle scorrerie llue volte secolari degli 
riconoscono e li venerano q ua!i primissimi , Slavi; che apposero il nome all'antico vii· 
evangelizzatori, come potila rimanere ne- !aggio dì B11.silianum (Pasiano Schiavo­
gletta la pianura frinlttna? )\esco) crollava anche. H castello fabbricato 

Ma ogni memoria è perduta; e poi i dtti .vari, sulle colline, che il p1tdre Cnn­
disastrosi ,.llivvenhneuti di quei tempi, le cianLritiene assolutamente artefatte, e che 
persecuzioni, i martirii, le guerre non per- tal uno dei ge0!ogi moderni non ammette­
mettevano agli scrittori degli atti ed ai rebbe per analogia a quei rialzi di terreno 
éronachisti di occupar,;i lU nn piccolo ca- che .da Pozzudto vanno serpeggiando in su 
st~llo, mentre loro tt m1tlupena bnstavnno il . fino a.d Orgnano. · · · 
tempo e ltt \eua per annotare dì per di L Queste indnzioni però non sono che pdl" 
fatti relativi al cris.tiauesinio n.asceùte nelle lidis~imi e furtivi raggi di )uce in: mezz() 
grosse terra. La vetusta .chiesnoht dedicata. al più fitto buio, e meglio è . atteùersi a 
n. S. ~Iarco perduta fm i campi vicini t\ qmtnto di cet·to ci è rimasto di .qu~ll'epucbe 
Vnriano, forse eretta sopm ai tnt piìt tmtica, tanto remote. Quindi basti accennnre che, 
non potrebbe essere un monumento di l"i- in tttnto discorrere rovinoso ·di invas•H'i, 
conoscenza al s1mto evangelista, che pei· il V arilino non fu del tutto distrutt1t, Ed una 
primo fece ristlOnttre in ,questa regione il nuova prova ci è somministmta dai codice 
nome del l!edeutot·e, e :poi affidò l'opera della Chiesa di Grado, od antico c•tt1Lstico 
sua a S. Ermagora $ Gra,denie, riportati) in calce alla Cronaca 

Cose di Casa e Varietà 
Una apiegazione 

Nei primi giorni della scors~ settimana 
·si presentò a S. !<l. Muns. Arcivescovo una 
mpprest,ntanza del!>; Presi1lonz~ della nostra 
Suci\\I!Ì Opnroia. Cattohca di Mutuo SoccuniO, 
pregaodolo di permettere che il 21 del corr. 
f~bbr~io la ~ocietà ai uniss,, uelia solita 
Ch1esa di ~. Cristoforo pH RSiiiltere ad un 
modesto uftizio funebre in suffraggio dei 
nostri prodi c>~duti nell'Africa. Mons. Arei· 

di Udine scritta nel 1560 da Jacopo Val­
vasone di Maniago, ed in· parte> nel Vo­
lume XVI pag; 28 del Muratori "Rerum 
l talicarum scr·iptores », ctttnstico che 
l'atJtore del glossario geografico friulano 
vorrebbe far rimontare all'anno M. (Vedi 
pag. 214). In qua ·to C_ od ice delltt Chiesa 
gmtlense; che nel ~lnratori è chhtmato ad­
rnodum velttsto, assai antico, leggonsi i 
'nòmi dei paesi friulani principali, dei quali 
il primo posto nella lunga e talvolta inin­
telligibile serie di nomi tiene . Utinum, 
poi Pociotiurn, Pannonium,·(?) Faqarica 
(Fagagna~) Va1•iam~m, Duae Basiticae 
ecc. (Pasiano e Rasagliapenta). 

Vàriano dunque esisteva ·malgrado le 
molteplici invasioni coHè. notissime flmeste 
conseguenze ; e tau~o è 'vero che quando 
ai gritlo ·<l'- Iddio. lo vuole~ l' J<luropa 
intera piombava col fiore .de' suoi eserciti 
alla conquM1t di Terrasanta, anche i Friu­
lani vi · premlevano generosamente ,parte : 
e . senza c9ntare lo slavo Cacelino ~ignore 
di Moggio, e . il fondatore della chiesa . <li 
Rizzo lo, nel 1103 ai. ~o.mbarcli vi si asso· 
ciavano gli udinesi Gabrible Or]:Jìti, A.lme· 
rigo, Orgnano, Filippo Belloni, · .La'rnbertu 
Uccellis o tlavol'guano, tutti nobili del ca­
stello, e IJietrico, llertoldo e llonnone tor­
razzltni sotto il comantlo di Guido di V a­
riano. 

· (Contintla), B. 



'fesco"/~on obo permettere, lodò altamente 
e b~nt•diss~ Il preso divisamento. Sembra 
però Qbl! qnelh lode abbia •n•sso ai mem­
bri rlP\ln Presirlenz~ d~lla St•oietlr. le ali ai 
pi6dì, srccbè cot·s••ru troppo, boto che sabato 
tCOI'IO ~~ vcoun a risapere obe essi invita· 
ro•Jn iu proprio nome con ispeciali lettere 
111 mt;$\O ntu tutta le 11utorità cifili, mili· 
tari. municipali, lo quali al vedersiinvitate 
da 11111\ sl'lnplicl! Sooiett\ di alquante d~cine 
di o1mni r1 fm·s'ltnco pensando alla sover· 
cbia ristrettvzz>\ d•lla Chie1a l'una dopo 
l'tdtra con bei modi è gnrbati declinarono 
l'invito. Di qui cbiacchere e comenti da 
un11 parte fl rlnll'11ltra. S. E. Mons. Arcive­
scovo informato di tutto ciò credette per la 
1\le buone ragi·onl di , non ptesenziar~ la 
pùbbHcn: fuoziòne' di qunst11 mattina e ad 
alcune persone di nostrn conoscenza che lo 
pressavano, rispose che uvrebbo per tre 
giorni continui celebrato la santa Ml'lta nel 
suo privato Oratorio iu suffrag~io delle ani· 
me dei nostri valorosi fratelli. Ecco spiegati\ 
la cosa. 

Piè esequie per'l oa.duti d'Afrioa. 
Ogfi alle 10, nella Chiesa di. S. Cristoforo 

com'era già annunciato, ai celebrarono so­
lenni esequie pH i nostri frutelli gli eroi 
caduti io Africa. • 

... ··· ... ; -'.;' 

alpe e<ime a Dio, l'amorenl!a so~letA ~ alla 
patria come all;l vit·tu ed alla fedè. No, noi 
nou. dieaeotiamo all'umano nlor<l la 1011 

lande, celebriamo evunque .sia la magnani· 
mitl dei prodi nostri eroi obe combattendo 
non abbandÒnarouo mai la loro Bandiera. 
Ma riuffermiamo che la Religione è dessa 
che quliti nobili affetti infiamma e culla 
santità del fine e i conforti della grazia 
rende plu fervidi ed operosi. 

Innanzi a que1to sarcofago inalzato in 
questo tempio dd Signore per ricordar" ai 
fedeli il suffragio della preghiera per i ca• 
dut.i di S~tllti, io formo un voto obe m'esce 
caldo dal fondo dell'llnima: - se il fragor 
dell'armi Messe uu'ultr!\ volta a risuonare 
deh! brill.i in mozzo al fiero fl~gello dell'ira 
di Dio, il trionfo di nostra. l::l. Religione e 
quello della nostt·a orista.na milizia: e siano 
per opera dei nostri prodi soldati in un sol 
voto, e in un solo trionfo Qon~iunte la Reli· 
gìone o la· Pntri!l. · 

I ouraori postali 
di 'l'rasagbi~, PeoDJs, Osoppo luciano molto 
a desiderare sul punto di esattezza nello 
adtmpiere il loro ufficio. Ci arrifarone re­
plicati lamenti. 

Pubblicato il lagno, siamo sicuri che l'an· 
torità. competente uprà provvederé. 

Prog1·amma. mualoa.le Numerostssimo ir ouncorao, tale che .la 
Chiesa non lo potèva contener~, ed i piu 
dovetter<i aocont•·nta.rsi di lfSsistere al111 
d;vota. fu~zione standosene nella pi!izzetla. 
Si notarO!\O molte· signore, ogni classe di 
cittudini, soldati èd 9:l~uni ufficiali .del R. 
Esercito. 

Domani dalle ore l l(~ a!l~t3 Ijll pom. la 
1 banda del 70' regg. fan t. eseguirà nel Giar· 

dino grande il seguente pro~rramma: 

La Chies~ era p!lrftl!l Il lutto. Sul bel 
catafalco, adorno di trofei, spicc.nvono mol\• 

.corone. 
Ufficiò il RHv.mo Pt~rrocn di S. Cristoforo, 

il quale lessil le seguenti l)revi,. ma molte 
'enti te pal'ole: 

• .. 
«·E. perchè mai questo lugubre appal'ato. 

queste . uPre grnmaglì~, qu~sto nap•ttu di 
morte 1 Percbò le· nr~stre v<•ci unite nlle più 
meste molodie dfgli orgnni ci ,banno fatto 
seQtitR le lamentaziòui del pnziBnte Giobbe 
Q· il fras~g'liare •lell' inspir11to Davidde cbe 
son appunto le scelto prpghiare della Reli. 
giurie, quando avV('It" nel suo misterio10 
velo pi11nge, stli <norti? E' fnr•e-pas~atiJ alla 
seconda Yita quni"che ricco. sign~re, qualche· 
illn1tre r~<mpollo? E' penetrata fors.e là sven• 
tur.~ .. in quftlcbe famiglia di questi ù' m­
torni? Ah si, si o fratqlli, la sventura è 
penetrata nell' itali11n11. famiglia, ed una 
schier~> rl i 111lorosi fu. truoii!lta. Essi pronti 
al rlovore, forti lllla disciplina, sotto 1d co­
centi raggi d~l aole africano, est~miati, ma 
impavidi, stàva.no alle vedett~ e nallo upie­
gato vesail\o salutando la patria lontana, 
pendevano ·ai cenni dei loro. euperi(Jri. 
Quaodochà orde immenQe di ba,rbari li as· 
e al i rono e ne fecero orrendo macello. - Oh ! 
miseri di noi! i forti son caduti! gli at­
t•si furonn spenti! Avrebbero forse potuto 
s1•lvursi colla fugn; e chi li avrebbe cou. 
dannati se c•rano un pugno contro un eser­
oito 1 No: stettero saldi come scogli ·sotto 
l'impeto dei mnroai e caddero, - Al triste 
annunzio della aventura l' Italia piangll; e 
mentre si adopera per vendicare il" sangue 
sparso, la. fede ci chiama all'ombra qrl 
santuario a pregare dul Dio degli eaerciti 
h pace eterna ai nostri trucidati fratelli, 
01!! santa .Religione, le tue ispiruzioni son 
R6lllpro nobili e fUIIgnanìmo; le tue memo­
rie ~•n desse appunto che tl'llsfondouo in 
petto ti coraggio del sacrificio, il diapr~zzo 
della vit•• per una causa gtustt~. 

Solo chi S!l vi ne~ re se morhsituo è c•< pace 
di n·gget· •~ldo, e tutto s.~crifimue al don• re 
!lil'onorc. Quanto avvi d1 generoso ue~li i· 
stinti del cuore umano è fomeut!lto dalla 
Religione: l'amore i stesso della gloria o 
dnll11 Pt~lris, l'enlusiusmo guerriero, l' iu­
croliabtle fedeltà Ì1l proprio vessillo, no, 
. uou i neon ha o ~st~culo nei priucipii della 
fede., uei ricordt <l.cll>~ Religione; che dissi 1 
t.>ov!luo quivi l'alimer,to e lo stimolo p ù 
poderoso. Alla vom', >Il grido : Iddio lo vu.,le, 
un tempo i p•ù iosigni cav•lieri d' Italia 
nbbandou~vauo Castello e ·r~miglia per t·e· 
cnr&i nl\l l~ntu110 Ol'iente; ed alla voce della 
R~;ligìone il soldato sente di esset:a l'uomo 
d~ll'i,rd in e, che non appartiene a nessun 
p~rtito, 111~ atwbe 11 nosto doli»· su~ vi t" ba 
il dovere di cou~ervaré uolla i''Otdà l' ·rdine 
~ Il\ p~ce. l,u R~lìgionP è qw•ll" che .con 
Jlngueggw ch(1 pbrht P"tt·nte;ueHte a11'r-mima, 
e mirubdtnente 'Il\ duf,·.rza e 1<1 sprona, ful­
mina lu vi'tù <•d ti tru•limento, commenda 
j'ou()re com~ .l' i,u.uocevzu, la f~lleltàal pl'in· 

l. Marcia « Ballo Amore • Marenoo 
2. M .. zu, ka «Cari r1cord1 • Costa 
3. OùYerture .. Les Clocbes Dò 

.CorneYille • Planq nette 
4. Ou• tto « MoRè • Rusami 
6. l:llnfonir. eli Barbiere di Si· 

vi glia,. Rnssìni 
6. V"lzt•r • Doloros. Wnldteuf,,l 
1. FuntKsia « Un pensiero a 

Napoli,. Cacca vai 
8. Pollm ~ Mascherelta amabih • Lopes 

Osservatorio Meteorologico 
di .Sauris 

Ssuri«, 18 febbraio 1887. 
Quest'anno qui f11 un freddo straordin11rio. 

Ecco i dati di confronto da 6 anni addietru, 
cioè dal 27 geunain 188\. 
Ternp. minima 188lai ·3 marzo cant. -12.5 

,. 1882 • 9 gennaio ~ -12.5 
,. 1883 • 13 mtirzo 
,. 188·1 • 18 febbraio 
• 1885 • 20 ~ennaio 
,. 1886 ·, 6 febbraio 

Quest1anno il medio 
mlnu:no crescente 

,. ·15.&' 
,. ·12.5 
.. -14.0 
,. ·12.0 

fu raggiunto ,. 9 febbraio " -14.0 
e si ebbe uno· stra-

or~inario •17 
e un'altro po011 in­

,. • -17.4 

feriore • 18 • ,. -16.6 
La temperatura media diurna di ieri 

toccò centig. 13.18. 
Non so, per· mancanza dr ù~ti, se il mi· 

tiimo del 1879 (ge~naio) abbia superato il 
rilevantissimo ('.17.4) di qu•st'anno. Ciò 
potrebbe dedursi con sufficiente approssima· 
zioòe dal dati, di quell'anno, dell'osserva­
torio tli Udine. 

~·--~ Dopò lunga e penosa malattia con cri· 
~tillllflt r11ssegnazione sopportata, ier notte 
cessava di soffrire 

Giuseppina Lessani-Giuliani 
mntitattt 1-'ruuces<:hellu. 

li marit0, i gNJJ!ori e i frat~lli nanno ai 
parenti e<i amici il tristo annunzio. 

I funentiÌ SAi(uimnuH <lomuni 22 alle ore 
9 aut. nel1:1 Chiesti delle Gra1.ie. 

APPUNTI E;ri'OHIOI 
Qu'' ttrn•dici seco!i fa 

u.nnt 487 dop• Crlste, 

Em il Vl anno del pontificato di snn 
Ft>lice III (terzo di qu<•sto nomr, perchè 
sec011do Vleo comunemente ohit\ma.to l',•nti. 
pap~ Felice ai tempi di Libori<>) 49 dopo 
s~u P1etro. o,, l 482 egli se lette lino al 
priflcìpio del 492. 

Qtl•st.o· santo pontefice dopo aver tr>ntato 
ogu1 mozzo per conv<'rtir" Act~ciu vusco.vo 
dr Cnstuntiuop,>li aosteu>1to nella set'Sol~ 
d.,l!'lmput·tllore Z"nnue, lo courla.onò; e 
rinnovò l~ coudan<Je già pronunciate d11l 
sun predecessore. san S•mplicio contro Pie· 
tro Fullone v. el'elièo di Aotiochill, e Pie­
t"o Mango v. di Alessandria. euticbilluo. 

I{I•Sistctto in· tutto il ternpo del suo p(}n­
tllicato ,Ile usuql>IZtoni tmperìali " c:~n 
mvttt~~o Ollstafl~<, d•l~·se i rlir!ttl dt•lla Cbiesa 
catt,lica ~ dHil·l sede di Pllltro. 

Nel marzo 49~ gli SLICC<'dutte s•1n G<'• 
lasio. 

(P. Buttalla, - Studii storici t~rt. 5) 

l>lal!'lo l!!l"'oro, 
M&rtedl 22 febbraio - Cattedra di 88U 

Antiochia. 
Lnna nuova, ore 10, m. SO, aera. 

Pietro In 

STATO OIVILE 
!Jou,xr. SETT. dal13 al 19 febbraio 1887. 

Nascit6 
Nati vivi maschi 8 femmine 7 

,. morti c ~ 
Esposti c « 3 

'fntalll N. 19. 
Mor,ti a domicilio 

Andrea Tomadini fu Giuseppe d'anni 78 
nPgnziante - Anòa .Goldpeghnr-Bianphi fu 
Giwio d'anni 88 casalinga - Pietro Mar· 
cuzzì fu Nicolò d'anni 46 &acerd,to- .Gio· 
vnnni Alcetta di Federìco d' unni 21 
fttudenta - Anselmo Rota di Lui~i rl'anni 
2 e m••si 9 - Giuseppa CHrMaz di Luigi 
n'nodi 12 scolaro - Suhaatiano B~•!,it~nutti 
fu Pietro d'anni 77 Bf,lricoltore - Regina 
Segatti· Micbelon fu Vir~ilio d'anni 72 pen­
sionata - Anna Gut·Milller fu Gasparo di 
anni 70 11giut11 - Maria 1'abnga·Asquini · 
fn Lib~rale d'anni 06 crmtadiòn - ARsuntrt 
Turco di Valentino d'anni 6- Maria Guatti 
di Luigi d'anni 3. 

. ]J{orfi nell'Ospitale d11ile 
. Caterina D'Ambrogio-Carlutti fu Giacomo 
d'anni 72-~erva Antonia Piccini-Spangaro fu 
Giuseppe d'anni 84 casaling• - Maria Con­
tarini fu Lorenzo d'anni 89 eet~iuola -
Angelina. Derandi rli giorni 28- 'f1·anq•tillo 
Tmnri d'anni 74.falegname- Andrea W nr­
tnlntb d'anni 42 fonditore - Maddalena 
Dinon-Roman fu Dani<'le d'anni 67 conta· 
dina - Pasqua Ciriani-Rossi fu Pietrn rli 
anni 40 contadina - Marianna Scubla di 
lliuseppe d'anni 22 contadina. 

Totale ~. lll. 
rlei quali 6 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Esf.guirono l'atto civile di Matrimonio. 
Marco· De Sabbata operaio nlla ferriera 

con Maria M10t serva - Prof. Domenico 
Pecile poesid•nte con Camilla Kecbler pos­
sidente - .Gio. Botttista Periz oal1.olaio con 
Scolastim• M•rsi~lia setaiuola - Noè Lins 
manovale f~rroviarin con Luigia Novello 
casalinga - Luigt De Vi t agric. con Elisabetta 
Zilli contnd. - Valentino Blaeone fornaio con 
Vir~inia Ciani casalinga - Antonio-Loria· 

· Yico Marpillero ·regio impiegato coa Anna 
l:lraidotti agiata- Giacomo Vidon mugnaio 
co.n Luigia Toniutti sartl\ - Giacomo De 
Petri 11gricoltore con Luigia Pe••nte casa· 
Hnga - Luigi M~rluzzi fnbbro-fArrftio cnn 

· An~ela Giacomini cas~<linga - Celeste De 
Luc!l. fuocb1st~t fprroviario con Luigia De 
(;}it rgi<· BMt" - Elia Li~a agricoltore con 
Anna 1-'ranznlini contadina - Velentino 
Plaino carradore con Cateriaa·Luigia Strau­
lino ~erfa - Dott.ltRio-Gius•ppe nob. l.:h:i­
l!lnlìni notaio con Emilia Brnido civile ·­
Giueeppe Guardatigllli oste con Lucia Be· 
nedetti casalinga -Angelo Rurnignani ma· 
cellaio con Anna Romano camerie-ra, 
P!4bblicallioni esposte nell' Alho Munidpals 

Fedele Botti oste con Virginio. Fioretti 
sarta. 

Ultime notizie dall' Afrit:a 

Lo rapidità con eui gli avvenl.lbeòU s\ 
svolsero non mi hanno ancora permes,&o .d\, · 
segnalare quanti ebbero piil particolare · 
occasione di distinguersi. . . · 

Lo farò' al plil presto, hen corto ebe ad 
Oini nuovo scontro tmmentern h1 lista giù. 
ben lungo di ufficiali, sott'utfi~lali, capo.. 
rali t soldati ·che si .sono resi m~ritevoli 
di riconoscenza affrontando il nemico al 
grido di c Viva il .Re, Vint l' Italia.". 

Il Maggiore gemJrale fir. Genè. 
_ La Crisi. '': : · 

Dal primo stadio al secondo. La - Gai!: 
zetta U{fidal~ annuncia che il Re ha 
accettato le dimissioni del Ministero. •· ed 
ba incaricato il Depretis a formare il 
nuovo gabinetto. Oosì fu superato il primo 
studio della Orisi. Ora al SQcondo. Il De­
pretìs1 dà bl·avo medico lavora. con tutt.a 
energ1a. · ' . 

'?nro che abbia già; riagsicurate le sorti 
dei segnen~i ministeri : ·· · · , , 

Depretis, Presidenr.a. - Robilant, Esteri 
--' Magliani, Finanzd - Sttracco, Interni 
- Grimaldi, Lavori puhblici, - Branca, 
Agrieoltum - Bertolè Viale, Gtwrra 
Brio; Marina - Luzz:1tti, Istruzione pub· 
blica. · 

TELEGRAMMI 
Ger14salem1Ì1d!O - 11 Princip~ diNa.poli 

è partito per Damasco via di N'11zaret e 
Ti bariacle. · 

.Are/Qes 20 - Il Sindaco calla giunta .e 
società colle rispettive bandiere, ufficialità 
e numeros1 popolazione acclamarono lllla 
stazione le compagnie degli alpini diretti 
in Afdca. · 

ES'fRAZ!ONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 10 febbraio 1887 

Venezia 51 38 ao 68 1411 Napoli 65 69 7 9 84 
Bari 28 39 50 57 34 PalermolO 62 44 ,33 29 
Firenze 6/i 66 9 44 48 Roma 70 12 8 14 65 
Milano 20 24 26 14 13 Torino 34 72 62 60 7 

l'AR!,O MORO qPrent.e rrsp0118!lhil~. 

DISPACCIO 
LB ditta Fratelli CASARETO di l!'.1co. 

GE~9VA ha ricevuto d11l R. Padre SIM· 
PL1.tJIANO, fontMnre dell'Istituto di 
Santa lllnrglteritl\ in ROMA, 11 seguente 
telegram•n": 

« Fratelli Casareto 
c GENOVA 

"'O i t•costa.nzn- Carne vale 
«[.~orna non pu.ò el!!ltrarsi 
"'Lotterin 20 cori·. Preso 
«accordi per domentc;, 6 
c M a rz o 1.n variabilmente 
«sala M unici pio. 

« SIMPLICIANO • 
Per queijta cRUBIL indipendente dalla Ditta 

incaricata tlell'emissione. tl'llvanrlosi pertanto 
• rinviata di QUINDICI GIORNI l' estra-

•ioue della .. L' ordine del giorno del generale Genè 
Una lettera da .!\lassaua ci reca il testo 

dell'ordine del _giorno s11gnalato dal gene· 
ralo Genà. - Eccolo : : 

Ordine del giorno 30 gennaio 1887, 
. Ufficiali, sott' ufficiali, cttpomli e soldati, 
mariuai ed irregolari. 

Non appena l'Abissinia assunse contegno 
a. noi ustile n~ informai il R. governo. 

Con telegrarn1wt 25 ocorreote S. E. il 
ministro degli affari esteri, tenente gfjnerl\le 
conte Robilaot mi partecipò eh~ S· -M. il 
Re e il R. governo sooo sen?.tt inquietudine 
purchè hanno pisna tiJuciiL nelle truppe 
di terra e di nmre qui distaccate; completa 
lili\ICÌlt che Sur~ Eccellemm il ministro pure 
.manifestò al Parlamento nel dargli annun­
r.io degli attuali avvenimenti. 

Ho !lalta soddisfazione di aYer con tele· 
gmmma d'oggi potuto partecipare al R. 
governo che. pienamente si corrisponde alla 
fiducia in noi tutti riposta. 

Gli bo segnalato .tnnto l' ammirevole 
contegno del Presidio dì Santi pet· l'abilità 
e bravura di cui diede prova nel respingere 
le ~nmerorissime f'or~e cllll lo httnuo atttlè· 
cato, qnautu h~ disjlerata difesa della co· 
louua comandat11 dal tenente colonnello 
ca v,. De Oristoforis. 

Il suo. eroico sacrificio ha prodotto con·' 
seguenr.e la eni importanxa va ora aumen· 
tando1 tanto eh~ è ormai accertato che se 
noi aobiamo molte perdite il neinico ne 
ebbo woltissime, queste perdite con quelle 
dtt lui toccate nell' insuccosso di St>ati lo 
hanno deciso alla ritimta. 

Ho pure segnalato al R. Governo l'at· 
tività e ltt l'isoluzione dimostrattt da tutti 

l i milit11ri e indigeni nell'unirsi a noi. 

LOTTERIA ITALIANA 
DI BENEFICI~NZA 

a favore dell' Oepi~io di s.• Margherita 

IN ROMA 
- " tanto limitata iu mor\o invarinbile dai 
D<lrreto Gove• nativo - continuorà aocom 
p<'r brevissimo periodo di t"mpo !~t vendita 
dei pochi gruppi di biglietti da 10 o da1CO 
numeri rlmttsti disjl'•nibili. 

Si ricorda. ai compratori cbe i Gruppi 
da lO numeri e dal pr1 zz > di Dieci Lire 
dàullo diritto nd un prel!liO C"rto oltre a 
concorrere a molti nltci di grande valore. 

I biglietti da 100 numeri, dal . costo di 
Lil'e Cento, dànno dintto a unrlici premi 
certi e p .. ss,riò vicerne altri Cento. 

GR AN DI VINCITE 
da L 100,000 ~ 

" 20,000 ~ 
" 10,000 ~ 

convertibili in llont>tnti e garHntiti cou de· r:sito 'Ili ltentlita lt:<lianà S OJO fatto pres~r 

..,- Banca Nazionale -.. · 
· Sede di Genova, 

In ·Totale 52100 Premi 
La vendi\11 doi Gruppi da 10 ~ da 100 

cu<Uerì continuerà in GENOVA presso la 
Banca Fratelli CASA.RETO di JJ'.sco, Via 
Carlo Felic~, N. IO, inc•ricata della emis· 
sione, e nello nltre città presso i già noti 
iucaricati, ooncbè i priucip11li B~nobieri e 
Cambiavalute, · 
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ORARIO DELL.\ FERROVIA ---··--····--"· . . 
PARTENZE : :' ··.AaiUVl 
D~ UDINE '!"UI\INE 

ore 1.43 aut. rotato ~ ore " , 2.3.0 aut. misto 
• ;.•.'per • ·~ 6.10 ~ omnlll.. · ~ :7 .• 3'11 » diretto 
•fliiii.IJZU• 10.29 » diretto · . ' da" "' · 9.5.1 "' omulb. 

!'"' 12.,;0 pom. omnlb. VENEZIA » S.31l pom. om. 
» ·5.11 • ·· ·• ' » 6 l!l » diretto 

· [) • 8 ao » dlre.tto :. 8.115 • omnib. 

ore .. 2.50 an.t. misto . . ,o,re 1. Ù aut. misto 
,. 7.54 "' omnlò. » 10, » omnlb. 

collt~ONS~ 1k45 .:om. 1~~!~b. ~ coÌo.M:ONS»»l 24~~0 p~m'mtsto • 
____ •_8.47 _!...___»__ •. 8.08 :. · om:nib. 

' ore 5,ii0 ao,t. omnlb. ' l ore 9 10 ant. omnill. 
· 11er • ' 7 .4·1 » diretto. · da • 4,55 pom. » 

PONTEBBA l> l 0 SO » om•u b. ~O.NTEBB,\ 11> 7.' .. 35 . » » 
:. 4 20 potn. ' • R.20 » dirti(to 

• ord .7 .47 an t. ~ ore '7 .92 ant. 
per • 10.20 "' . > da ,. . 9;47 » 

CIVIDALlil » l255 pom. CIVIDALE » 12;a7 pom. 
' ·» 3.- , ~ » s,a2 » 

. » 6.•10 ) ) 6.27 » 
-"-'---"~-•-8_·'-SO~·~ » 8.17 » 

... ··. . . Osservazioni . Meteo~qhJo.ich~ •. 
Stnzion~ d1 Udine - H. lstttU,t'I;J:• ùoico •. 

--~-2F'2 · 1887 ore 9 a. or~ 3•11· ore S'd -

idòtto a 0° alto' metri 115.01 l!aròmetl'o 1 r 
aul Uve\ le d 

Umidità 
Stato de 
:.\.equa c 

el nì&ì·e millimetri . . ' ~ 
.. 7&2.2 755,5 762:5 

relativa 6S l 47 34 
l cielo sereno sereno sereno 
adente~ .. ~. \ ,, . ...,., - ... 
zio ne • .. '• NE o SE 
c. cltll. 3 l 

'fén-. c dire 
( nlo 

Ten1on1. e~n tigra!lt. ·1.2 ' 
o 

'3.6 . 1 5. 
' ---Te!nperatura mMsltna 4.6 

'') '., minima·- 5.2 
Temperatura. m in hna 
·all' ap~rto '·· 8.5•. 

~~-~.~~~~~~~~~~-~~==~·~~~~ 
l 

Notiz e di Bor·s~.bo 
21 fobbralo.l887 

lend. it 50t0 god. tl& 2 gennaio 1887 da L. 
ll id '· 1 , d,•). luglio 1887 d,• F. 

:iend. autr. In carta. · da F. 
.. itl, In argento d~ L. 
J.ior .. d. · da L. 
~~)!$,• rt.~t. da r •. 

ij6 - a L, 
93R3 a L, 
7790 a F. 
79SO a F. 
201 50 a L. 
2~.1 50 a r,. 

9590 
93ì3 
78-
8010 
21l175 
20175 

Ai R. p,irroci e Sigg. Fabbriceri 
La p~emiata fabbl'ica di cera lav•Jmta doli' an­

w• Ditta Fratelli .!LESSI ht~l'onore di avvertire 
la sua numerosa clienteh1 che per le innova~ioni 

.· ~ i radicali miglioramonti praticati nella sua f11b-· 
·~~~i~t~., è io. &"rado di otl'l'iru ai SUQ clienti cera lavo­
r.&!&' che non teme confronto, n!Y .. per durata, né 
per modicit& di prezzo; . · 

Fiduciosa di ricevere numerosi comandi i quali 
Yel'ranno eseguiti colht ·massima }JUntnalit.à, qè 

ttntecipa. tanti ringrar.inmenti. 27 

E' U!:iClTO IL ROMANZO 

IN CASA D' AL'FRI 
Dl M. 71iARYAN 

Traduzit•ne di Aldus. 
,,. 'l'•·ovaai ''eudibile prezzo la Libreria: d~l PAT:RO-
NATO al. prc,?.zo di L, 1 · 

preHO'·l'. ufficio annun~ì 
D<.poolto in Udine l 

d,_l , Cittadino· ltalia1•o, . '. 
. "Ì": Uorll'hi N.; 28. 

Pro .. o .L. 6 alla bot. 
tlalia V"lida por &"i orni· 

. to tli aara. 
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lusivamente all' Ufficio Annu~;li .·dat Giornale . 
. , .'* ij Il" ( "'f* ~ruu nLCJIIMil~. :~;p;JMtM7~~ 

Lo Sc.I·.·t:···: 1···0· P.PO. 'I)A' .. ·G-.L· I,A·."N·. 1·0 p,j B 't.GllSl Al. l SJJLY.IOIII~~J Ct;CIN,\TJ•; 
E 1 ONSEHI' A'!' E . ! 

DEPURA.frlVO E &lNb'RESCATIVO DEL SANIIUE ·,~.. .. 
1 
... ,e,,·,· .. ,.~ 1 .... ;,,~a1.,,' 1•,.,,(,:,~:"",·,,·,1 ,d,i "•la· l 

(BREVB'l'TATO DAL REGIO: GOVERNO D'ITALIA) " " "• • • 
. glie, 'Allodole, 'l'o:rùi1 L•/tnc, e di 

Prof. E R. N E.' STO P'A GLI A N O l'•li• Gr"• 1 fegllt• ~"""·d'oca)! · 
da L, 2,&0 - L. 8.00 - J,, &,uò [ 

UNICO SUCCF.SSORE e l,, a~ ln lioatolu :.. 1M la . cnsn 1 

de) fu Pro~. GI"OLAl\10 PAGLIA"' O dt' FI'ronzll Antognoll Frlr" dl Druxunea pre· Ì 
J.: .Q; l1 mfat a. con cUpJoma. ,d' onore e ~é- r 

S i vende esclusi ira me. n te in NAPOLI, N. 4, Cala tu S. Marco, doglia d'oro allo éBpostzlonl ·ar .. ·\·.' 
· Urutollos e dl Anversa. - , 

(Casa propria). In t1dine, dal sig. Giac.orno Comessalti à S. Lucia. rellerla arrostu ed alésso In sci- 1 

La Oo.sa dt Fironzo è '""l'l're•ura.' tolo aa K.112 • L. 1.50 la scatola.' 

N, g, 11 1igr10r 'Ernesto P~gllat10 1 p_ossiod,e tutto le ricette ooritte. ~~ pr~pfi? pugno dnl fu· Pml niarlnatl ed all'elle e legiÌm! 
Prof. GIROLAM6 P AGLIANO. suo tiO ;. pu\ un doe".n~>mto,. con c.m. l~ do•1gna quale euo della premiata cna• v, D•llgnr di 
oucceosore" ofida a smentirlo jnvanti le n<.rillletot~ti nutor•t!1 ( ptullo•locha ricorrere alla quartn i':.~~~Òa~~~ealto di carni Ingleol, ed 
paghu\ d'ei' gìm:nali )· l!.'nrtc.n 'Pieh·o Giavf',r~,i•i l'aulia·~~tJ, ,t'l. t~Ui ·colO!'O eh Q audacemento .t) fa.l· 
aarneoto vantano queotn oucdea•ione; avverte pure di non co11fpndero queeto lcl!'ittimo farmaco, . Mandando Bl'mplice· bi-
coll'·~ltro l""l'\:nto sotto il ,uomo Alb,r·ro i'aqliaoto .f" llil•i<PI'•• il qua'e, oltro uon avore, · 'll''i~tt(l di' visil;t a G. e C. 
-!<luna atllnità clb defunto l'•·of. IJirol<~~iut, Ùà mai avuto l'onòro•di ooaer da' lui cononablto. l F.lli. llertoni uc•gozwntl 

:. 0ì permette cou nudaeia òodz~ pari, di farne men•iono noi ouoi annunzi.. i~duc•11do il 'put.· 1n UonseiVe :Aitn·entari' in 
'bhco a crodei·lo par~nto. : . .. . . . . . , Mtlhno vm Broletto. 2. 

!\i ritenga quindi i>•r m•••tma: 4;~• ogn~ •ltro ·••~'·'" .9 .r••h!amo ralaltvo n quot.ta •1·•c1a· Hilppn·seutnnt.i e deposi· 
tih~· ebe Vénga inserito "" ·qJt<v~to ~~ ,_n 1itd grornuH .. uon pnò rlrorirlli <'h.c ~ duw~ta~)11i ,'!HJ I 
l.l'o.if&Sloni; u più dalle vòlt.i tlallnoao allll ••t.uto di obi.tlt!uoio••l'llollt• n&· •t•n .. e. t art .sclusivi pPr tuttll l' • 

. · . .., ,.,.,,.,, .. f'r<~:li~.... t11!1a si spt1tlisce,il cata-
"'·•~~~!Ji\?~!li~l~i:l,_,,~t:>1'lt;';'i''<'~;~~-'l':r.:"l!<;:"'·""' logo coi prezzi •·.• 

~~u~. ~1 •.·.•. ;r:~;;&.~ . .:}.· .. ~~.-: .. • ~. l 
.~ . EMUlSII:NE ., ~~ 
~ sc0TT i 
[ìg. FEcAT:;o~~ PM~:._uzzo ~·n 
~ CON (ill 
"""'~ . lpofosntt dl Calce e Soda. ~( 

l. ~ • .É tanto grato al palato quanto il latte. ~; 
Poaalède tutto le vlrtlt de !l 'Olio Crudo di Fegato · 

~ 
di Merluzzo, .piu quelle degli lpofosllti, , -~ 

' CuarllloQ la Tlsl. · 
· Cuarlsoe a AOQm'la. 

Cuarlsoe la debolezza·generale·. _ 8~:~f:~: trl;~~~~fSmo. l} 

~
. ,._, tm:~l:g:lrR'"::h'tt1s'M~·::grfknolum. ~ 
~ É ricattata 1dai medici, d di odoro o eBporo 

•
) 1 aggradevole di ~acile digestione, ,el• sopportnno Il '' ... 
" otomoohi plu debootl. · · · · 

~ 
Preparata rlal·cb.,SC~~IIE-- NUòVA-YOllÈ. ((,~ 

In vwd1ta da. tuUt ito ,prlrH!J)J ''l F.11rmat'le .ft L. S UO 'l'a' ~ 
Jlolt. f Jla rne2.:&1\ e d,nqrosstaft Sl!J,A,Jihmzonl o C. ,l

1
t 1 • 11 

~ /lo"'"• .lupoh • o>a Pn<nnlnl Vlllnnl o C. Hl/uno, "'"• ""·IG~ 

~@!~:~J~-i.f?~~~~;v 

. CONSECRA'l'O ' -

A SAN GIUSEPPE 
~ 
3 
l l· 

lL 'MESE DI MAH.ZO 

' 

~~?~: l· ·È un cariseimo Iibricéi~o, piccolo 
di mole, ma prezio~o per il conte­

. nuto. LaYoro di nn ottimo saèerdote 

i
'• 
1
... •. Yenèziano, ben poto per i pl·egi di 

lingua onde ea abbellire· i suoi 
scritti, ci aiuta mirabilmente ad 
onorar S. Giuseppe nel mese, che" 
gli è eacro. Per ogni giorno infRt.ti 

~ ~~l di questo bel mese v'è una piccola 
~~ cousidera~ione ove qj vien fatto 

ammirare il gran s>tnto nelle sue 
si~ l singole virtù e nei singoli momenti 
? lJ della SU>t vita purissima. È un li· 

~ ~ · persone cbe possono dedicare solo 
§ l un tempo ristretto alle divozioni ; 
? noi quindi lo raccomandiamo ca!-

~.-~li~ ......... ,,..~-· .--"~!R ... -'Mr-">li*ili""'lil'illl!t!!I!!!1!:Bft!WII!!III&IIItiiiiiiìiiliiB:iìJiìb~-ii,j+iill1ìifiilii"'~"'ij""Si";)l,~;i~ 

Ai M. R. Parrochi o Si~[· Faùbrici~ri 
FARMACIA 

LUIGI PETRAGCO in Ghiavris (TI dillO) 
Il sottoaeritto avverte la sua numerosa clientela, cl1o no Ila 

sna ~'armaci~ trovaai un copioso assortimento di Cumlele di 
Oem delle prlmrale l'abln·lche Nazionali. 

Cosi pure trovaal anche un ricco assortimento torcie a 
consumo, sia por uso FUNERALI come por PROCE8SJONI, 
l[ tutto n prezei limitatissimi; pcrchè il sud<lotto deposito 
tl'OV~1\1(U:d fnoi'Ì d .. l)\1~ cinta (lazi1tria, DOU e nggraVI\to (}Q, 

Dazw di sorta; ed inoltre solleva i Slgg. Acquirenti d11! dis­
tnrlio O I]~Jht )lCl'Ùit•L di tempo nel. doversi· all' OOCQ!'ODZtl 
ril·ulg<it·o aii'Amminlstraziouo ~el daeio murato, tant·ò per 
la sorbita che per l'entrata iu città. · 

LUJOI PFTRA.CCO 11 

.• lt . i' r"•~w;-~,·roo; 

-~~~~~~~~­! Incre.d~.bile .. .' . . ma vero 1t 
~ - lll:a J,e,, Signore, non è p1ù Lelll pe1•metta che rispot· .!IJT 

toaamente l~ presenti i mi.ei.. rispotti. T.'empo l'a la vedova 't\\'1\. 
auda.r zoptn.cando che m1 lacevn proprio compa~sione, ed \lf 
ora ll;lVUr.tl 1uuede spertitO e prest1) t.l.a. non (iun'oMcer!a. · /Jl 

- Aulico caro, la fortuna bisogna saper i!.Jf,rrarla ·quando fUJi' 
la capita. . • ~ 

- Vot•rebba esae1·e tanto lluono tU <llrmi c•1me ha fatto 
ad ottenere che i suoi oalli abhianu acquiota.to tutto il va·· 
!ore della parola e si ono .calati d.wveru! ·ve•le bene che io 
non p!lSSu o.u,lar avanti. e sembi''U. camrnini so p L'il. le' uova 
- l,a oo;a è sempliOI.SS<ma; •.ton ave~~. eho a pòrtarvi al- ~'Il. 

l' Ufficio Anmms4.del Cittadino Italiano. in via Gol'glii '\f 
N_. 2~ e domaud.are il e.elebre · Ua/Uf'ugo di L•tss Leopo/do. JJJ.. 
V t asstcuro che tU•· pouhts~tmo te1npo tutti i vostri, CII Ili il\!' 
lleom_paL·traunu. COlrle p~r mcuuto , '\M~ · 

- E queoto Oalli(ugo lo rogalituo 1 Sa bono che le mie ~\Y 
finanz,e .sono .· piutlostit ' riatt•ette, o credo che se •i doves;o )Ìt 
pagare nn cosi benofico ritrovato; verNbhe a oostare ben 
molto. . . 

' iA~che .a. questo si è provveduto; lo danno a. prezzo semi·\~"~\. 
. .. fl1'&tntto qw,à, pd'Chò' tutti i soJl'eranti'oillli possono pruvve· \llr 

l.~
derseno, hanno riba.s•ato il prozz.o e vendono a s.o. li oent. uO Lth.. 

'V;.\ 1 i flnouns piccoli e ·a L. 1.- quei grandi'. ' IJifl' 
,~· - tlrazie, Sig••ur•, oorro subito, per quànto lo permet· \';\y~ 

Yl tono i miei calli, a farne aoq•tisto. · · · ~\f 

&~~~~~~~~~~~~ 
.: (r --:"-:-·--:-----~--·---"' 

l~EG·GE~11E !!U 
Chi desidera passare nn' ora di iJtile è dilet­

toyole ricroa~ione, sì porti allo. l;ìbreria del Patro­
tronato via Gorghi 28, e fuccia 11cquisto del .bellis­
simo. Giuoco delle Ombre con te mani. - Al 
(!i letto si unisco anche l'istru~ion~; o dtt. ciò doppia­
m!Jnte commendevole. 

Colle~ione completa di. 10 gmudi fogli con istru­
~ione L .. 2.-

,' ~~ bretto adatto ;mrticolarmente alle 

, damente ai nostri lettori. 
l ~ Ì~ l Il voi umetto stnmpato iu edizione 

l ? .2j ~ nitidissima; vendesi al prezzo di 
~ ~~ J cent. 12. Per dieci copie L. 1. 

! ~ j llivolger~i alla tipogt:ana del Pa-
1 ~ l tronato. - Udine . 

l ~ -----~~--.-~~.~~--~!~ 
l 
' ·; 
l 

l ~~~ "-~~~.~.? .. ~~''' ~~~ ...• " "'" l ne restarono. a1.1oora alcune eentiuaia; ai spediscono 12 copi~ 
a chi manda una li..a anche in f•·ancobotli al Patronato o 
a Q. Plaiu 'Pt·iviguano, e cop•e 1 a ehi manda una cartolina 
ai medesimo indirizzo. 

' 4fb!Mi!#'A .,.. •• 'MWM va•ILE 

Hanno Cnri m ieo :u d.allurgico 
• ilmfd,~t'l Il IJII'Olllii~Ì.ò ·all' .l,;;;Jttsìziuue dl Uon~a· 1879 

' _____ .. __ '<t 

Y~r~ brunitore i~h\nt~nao degli ~~~''g-c~ti d'm·a~ srr;nftn,,, pçlchfcmd. 
,..,.,111 <:ù, tam,· • .,ol~Q/1.1:' 1 , ~ttJ1f'ltO, occ. ~~~!.!'._' pol"futtHm~~tQ i~ÌOI~i1..10, molto 
ecouol,~ioo e tli fucili~n4imo ll'io, e cuuMorvntore aaa'olut'o d~:,Yi motalli, 
OJHll'(\to':fla nùmm•oae uttusla~ioni ed 6ucoru1, l'tH:comnudato alla 
ehiusa,-,&tabillmouti, . ttt\onvio, a1h~rghi. Ct1fl'è, ccc. nouuh8 a tutt-& 
\o- fu.rnig!io IJQl' yet·a. ed a~sul,utll atilità. ~w~l~ l'lpulHUI·~ e ~ola.tiv• 
·eu.u.sel'vuz_iuna daUa , p.osatm·ie, f..IUI1p~Hattit'i 'di ou~in&.· in rtimO, ar· 
gento, ecc ecc. · 

V endosi in ftu.eonj grar,t!i ~ oant. 0'1'\ ~4').dac-\O, ffi~7-ZiJ naCI,Ion 40 
••nwsimi. - B~ttlg!ia d• litro L ~.50. lll . tu ila ltuha daò Fioel• 
pAli droghieri. . ., 1> 

.[kljlOSito presso r ·afficio t\!IDUIIZÌ dal Oiftatlillo ltarian·•. 
l..e r1ehieste alla fabbriea dovono ~~oore diretto e~tclnsiv"l:l"llte. 

· aU'·tnV'entore -- G. O. lJl!l LAITt Mihmo, via hrurnuutl) 11. ::~•, 

o·.v. B. - Qu!llunquo altro liquidn ptH' lo ~le,;!lJ(: &cvpo po$1l! p \ 
tb. porai in \'OJu!itl:l. sùtto quuluha~i dciJOUJÌU!Ii:inw,"J. à. o verrà elle 
eit.iu.r~to fw.taifica~IOne, Esigere ra fil'lllll d11l t'!41JLri('l.\l{..fl) tu :l'te\ ... 

.U«a portatt dai llaooni o .\lolli!l'li.e, " ùudnru ..l 7'1u,br•· -· "" ,,j 
,.,.,.. 1\1 -w- a elsiUo dòll mtd1Miw1 .... ~ ....... __ "'""~' 


